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Una Befana felice 
a un bimbo infelice 

& di Roma Una Befana felice 
a un bimbo infelice 

SETTE GIORWI FRA I SETTE COLLI 

CHI SONO I ROMANI ? 
LO SCANDALO DELLE SPECULAZIONI SUI TERRENI FABBRICABILI 

.A leggere i giornali u in-
dipendcnt j », nei giorni scor
si, sembravi ! che i grandi 
.scioperi di queste settimane 
dessero molto fastidio ai « ro-
inani ». Evidentemente deve 
CSSVILÌ un equìvoco. Chi '*a 
scioperato a Roma? Cento
mila lavoratori d"U'industria, 
tlnriinhnila tranuicri , quattor
dicimila ferrovieri, clnquanta-
cinquemila statuii, sessanta-
mila professori , guut tordtc i -
mila postelegrafonici, sette
mila lavoratori dei servizi 
pubbl ic i , d iec imi la c o m u n a l i , 
migliaia di dipendenti delle 
aziende cominriciali. Ieri han
no scioperato i barbieri; ba
risti, cuoci i, camerieri si pre
parano allo sciopero. Q u e s t e 
centinaia di mtgliaia di cit
tadini e le loro famiglie non 
sono fnrse romani? Don Stur-
zo acrisie una volta che gli 
abitanti delle borgate non do
vevano essere c o n s i d e r a t i cif-
tndini di Roma: vogliamo an
dare ancora oltre ed ('scin
dere a n c h e i frar.yipri , ol» 
statali, i commessi, ecc.? Di 
e/ttr.'./o p o s s o , stringi stringi, 
si arr iva j 'ac i lmenfe alla con
clusione L-MC sono romani sol
tanto i Torlonia, i Lancc' lo'f», 
i Chin i , } Vaselli. i Fedr-rici, 
gli azionisti dell'Immobiliare 
r pochi altri intimi — com
preso, naturalmente, R.cbrc-
chini . Olire, forse, ai turisti 
i '»ericf!?:: che vanno a spasso 
per la città. 

Non è uno scherzo, tini re
sto. Questo muda di vedere 
le rose corrisponde a una pre
cisa co»ce»iot!e di Roiim, c o -

^ me ttiiisfo «rehcolojjfeo. c i -
mttero di ricordi p, a voler 
essere longanimi, città b i tro-
crnMcn e an iminis fro i ina ( s i n 
ché s'nitejiffc, lo burocraz ia 
tace e sopporta). Quando que
sta città sì ferma per uno 
sciopero, è naturale che chi 
ia pensa cosi vi g"n*di attor
no, sorpreso e s tup i to , senza 
capire. Puro la spiegazione è 
semplice: Roma è una città di 
le. ni'ut ari. 

Anzi, nroprio i lavoratori, 
e non gli altri, .tona i roma 
ni. Chi sj preoccupa e lotta 
per l'avvenire di questa no 
slra città, infatti? Non certo 
l'Immobiliare, che, pur di fa
re quattrini, la murerebbe di 
palazzi, uno sul l 'a l tro; n o n 
cfTto Kebeechini c h e n o n e 
n e a n c h e capace di regolare il 
traffico: né F a s c i l i , p e r il 
tinaie essa è solo un immenso 
campo ài spazzatura, dal qua
le si possono pompare rn i l io -
:••:; né l'alta aristocrazia che 
v.r cM'asce solo i locali not
turni. 

Sono i lavoratoti — l'ope
ralo, l'impiegato, il cammei*-' 
dante — che lot tando e scio
perando per mitiliori condi
zioni di vita, si preoccupano 
dell'avvenire di Roma. Per
chè è In -miseria c h e soffo
ca Roma, corrodendola l e n 
tamente . 

Pure Roma non è una c i t 
ta poveri. Chiedetelo a Fc~ 
itene: che in un /nino si o 
trovati in tasca dieci m i l i a r 
i/i in più, speculando sjil suo
la di F r é y e n e . C h i e d e t e l o ni 
pr inc ipe G i u l i o Pace l l i , p r e -
sìdentc dì quella «•- Italgas >• 
che dal 1948 al 1952 ha d i -
ehinratr, oltre ire mi l iardi e 
duecento milioni di pruf.iii. 
Roma per quest i uomini, co
me per gli altri « t'eri r o m a 
ni » è u n a m i n i e r a . 

Non è stata una miniera, 
i»vece, per Gerardo Scoia
nicro. Gerardo Scoianicro ve
niva da un piccolo paese in 
provincia di d u e l l i n o ; era di
soccupato e forse cercava la
vora. Come tanti era venuto 
nella Capitale, forse sperando 
che in una città tanto grande 
ci fosse qualcosa da fare, ci 
fosse da guadagnarsi il pane. 
E' arrivato, forse c o n o s c e v a 
qualcuno, Jorsr non aveva 
neanche un amico che lo po
tesse indir izzare , « a c o m i n 
c ia to w».o di que i viaggi per 
la città che i film nto-renìistf 
ci h a n n o insegnato a percor
rere in questi anni. Ha visto 
quartieri prandi come tutta 
.ArcHino. strade stupende e 
baracche, monumenti e c a s e r 
m o n i . ì l /crcolcdì mattina è 
andntn sul p_°"t<* / rrrou lar lo 
ili 0*tier,-.e Tincolti no. },,-i gi
rato fnforno a l la s/MiIIrtta e 
ri è lasciato scivolare sui fili 

ad alta tensione. La sua sto
ria è finita così, nel balenìo 
della fiammata che lo ha uc
ciso. Nessuno sa perchè ab
bia fatto (pivi stiliti: ineino al 
suo nome, pero, anche ne l 
a iorno de l la morte- c'era una 
sola paro la ; d isoccupato . 

Gerardo Scoianicro non era 
r o m a n o . Koma è stinta per 
lui dum e inospi ta le; in a r a n -
de città che egli sognava nel 
s u o p icco lo p n e . v del Mez
zogiorno lo Ila respinto fino 
al parapetto di quel ponte. 
Quanti co^i'C luì .sono venuti 
in quest i anni a Roma, cer
cando benessere e lavoro, e 
s o n o /initi in una baracca a 
strappare la vita coi denti? 
Certo, questo è naturale per 
i giornali « indipendenti » eli 
cui parlavamo prima, clic a 
Roma non ci vogliono nean
che chi è nato in Trastevere. 

H invece è giur.!,-} che la 
gente pens i ei Roma come a 
una fonte d i ricche tra e di 
lavoro. P e r c h è a Roma ven
gono i turisti da tutto il m o n 
do, perchè Roma è famosa 
ovunque, è la Capitale, è la 
metropol i , è il cuore del no
stro Paese. Come imo l 'abi
tarne dei catoi di Palermo o 
dei bassi di Napol i pensare 
che ne l l e boreyate di Ùnma si 
vive come nella sua catapec
chia? Come m i o 7)ensare che 
in questa città ci .sono quasi 
s i ' i iuutami la disoccupati? Ro
ma. sarà per lui »"'eu»iar« d e 
lus ione , nonostante il Colos
seo e la Cappella Sistina. 

E se questo ai « romani >• 
de l t ipo di Torlonia o di Re-
becchini non importa n i e n t e , 
ai ver} romani importa e mol
to. E lincile per alleato s c i o 
perano . 

C I O V A N M CESARE» 

L'EA 53 è stato un grosso affare 
per i proprietari delie aree circostanti 

Alte personalità capitoline ed ex ministri interessati alla vicenda? — I preui tono ialiti da 
poche centinaia di lire al metro quadrato fino a 20.000 lire — Servili pubblici e metrò 

i iunmiti, nuli ««umiche anno 
prima della j -uin. i d'Abissinia, 
ricordano cos'eia, un tempo, la 
zona delle Tre Fontane. La gen
te ci andava qualche volta, la 
domenica, a far merenda fra i 
boschetti. C'era un'osteria, do
ve si poteva mangiare la po i -
ehetta e il pane ca.sc-ieccio, e 
qualche raro casolmo. Eia te i -
ra, (Ino a poco tempo prima, 
dommta dal le zanzare e u.iìl.i 
malaria. 1 proprietari, che e ta 
no in maggioratila nobili co
scritti, vi andavano qualche 
volta a caccia. 

Nel '36, non si .-.a come, qual
cuno pensò di cambiare faccia 
al le Tre Fontane. I Riornali 
scrissero che in quell'ai eu, ili 
circa due chilometri di lato. Fa
rebbe sorta una città di monu
menti, destinata a tramandare, 
nei secoli, la memoria di una 
Italia, come si diceva allora, 
- imperiale e fascista ». Plotoni 
di geometri tt ( |j ingegneri gui
darono eserciti di muratori al
l'assalto dei boschetti. 

Yenno c o a t o un ente. .. E 42.., 
a capo del quale si pose un 
triunvirato composto dal sena
tore Vittoi io Cini, dall'oiiort--vo-
!c Ore sto onomi e dall ' im. Ci-
pijuno Elisio Oppo. Quali so
vrintendenti furono chiamati 
Un certo comm. Salatino, per 1 
servizi tecnici, e l'ing. Marcel
lo Piacentini, che, con successo, 
aveva contribuito a creare mo
numenti " imperiali e fasciati »• 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE , 

Raf Vallone, Paola Barbara 
la "Lazio,, e franciosa Neri 

Le nuove offerte ammontano a 60.000 lire 

a Rnruri L- in altre disgraziate 
zone della città. 

Quel elle il'.- venne fuori, for
ma tuttoia un'antologia del cat
tivo gusto, ai chi, obelischi, imi
tazioni stilizzate del Colosseo, 
mauni e gesso profusi genero-
MimoiiU-, giardini all'italiana, 
font'itie, plastici. Un guazzabu
glio innominabile, che la guer
ra ti une lontano dagli occhi 
nei J ornimi pei moito tempo 

Sanilo (lo i ( l, il conflitto, l'« E 
'42. votine ribattezzato e di
venne . KUR ... Il sen. Vittorio 
Cini fu ••o-littiito dal professor 
Viriiilio Te-Li che avwtt rico
perto, per un decennio, la ca
ne:; -li .segi e t a n o generale del 
Govematoit i to di Roma. Per 
qualche anno non si parlò più 
della zona monumentale. 

Eia un silenzio che nascon
deva un intenso lavorio sotter
raneo. l.'ain.-ninistrazione co
munale, diretta dall'ing. RPIMT-
ctiini, fin il.il suo insediamento, 

ramili, l'ex segretario generale 
della confederazione fascista 
dell'Agricoltura, Angelini, l'av
vocato Censi, il dr. Polacco, tut
ti ex consiglieri nazionali fasci
sti, un certo Roveroni e il com-
mendator D'Ago^iino, uomo di 
affari abbastanza noto. 

L'OGE organizzò l'Esposizio
ne spendendo circa un miliar
do che venne pagato da Enti 
statali, come l'Ente Maremma, 
l'Ente Sila, il Ministero della 
Agricoltura e cosi via. L'EA '53 
visse stentamente qualche mese 
tra l'indifferenza più assoluta 
dei romani. Quel miliardo, spe 
so per battere la grancassa al 
l'attività del governo in campo 
agricolo, finì in mille rivoletti. 
senza alcun costrutto. In verità 
non mancarono gli sforzi pei 
ielidere popolare l'E-sposi/ioue, 
Venni: portato nella zona un 
Luna Park internazionale, ven
nero indetti concorsi per ani
mali da menta e da carne, gare 

Chissà quante volte, d'esta
te, i bambini the abitano in 
periferia o quelli che li.uiiio 
la fortuna di andare in va
canza in c a m p a n a hanno vi
sto le formiche affaccendarsi 
attorno al formicaio; ognuna . 
trascina il suo granellino: lai-

ytfita .in due o in rrc. traspoj-, 
t.ino una mollica o un p e / / o 
di spiga. Cosi, briciolo prf 
briciolo, i granai si riempiono 
e l'intero formicaio è in gra

ffar Vallone e Pania Barbara 

do di affrontare l'inverno. 
Con la stessa regolarità i 

no-tri lettori rispondono al 
nostro appello perchè i bim
bi più poveri di Roma po<-
s.tno feMciv'iarc, come quelli 
ricchi, i! giorno della Befana. 
Le offerte, piccole e grandi 

;iun-'erc al m i -continuano a 
-•tro giornale, o j; n i giorno, 
ininterrottamente. lì tutte, u n 
to le piicoìc quanto le gran-

MIIIU ugualmente d 

via Lu-ditta Spagnoletti, di 
ciano M.tnar.i, 6\. 

La somma di dinaro è cmi 
ripartita: \o ooo lire i n s u l e 
da Kat Vallone; 10.000 lire 
iì.\ Paola Barbara; toso dal 
compagno or... ! oi;lia7?a; 1000 
dalla compagna Dina Berto
ni Jovinc; is.ooo dal •sigimi* 
Umberto Olivi; 5300 lire dil la 
S. S. La/.iO; IOOD dalla com-
f>.i;;iia Rita Montagiian.i; 2000 
dai compagni Klcna e Paolo 
Robtfiii; 50 - -.!.:! signor Giu
lio Coiuct '»•'. 

Attendiamo per i prossimi 
K'IYHIIÌ i granelli di tante -Utre 
formiche per riempire il no
m o granaio e far -feliti al
tri bambini. 

( u à visione itrU'KA 53 il giorno dell ' inaugurazione 

aveva, intatti, tenuto l'occhio 
iis-,0 M I U ' E U H . Erano stati por
tati a teiinim- i lavori del gran
de viale C'11-.ioforo Colombo, 
destinato ad allacciare la zona 
monumentale di Caracalla con 
l'EUR, ed erano proseguiti I la
vori della metropolitana, da 
Termini alle Tre Fontane. 

Poi. ne! "*2, Iti grande idea. 
Una Società, chiamata OGE 
(Organizzazione Generale Espo-
hizionii chiese ed ottenne gran 
parte del comprensorio per o l -
le>tire una grande mostra che 
venne chiamata •• Esposizione 
agricola dei "53.. (EA 53). Del 
la Società facevano parte, tra 
t;ii altri, l'ex Assessore capito
lino all'Annona, .-=ig. Mario Fer-

DA UNA CASSAFORTE A MURO 

Un ostrimonio in voluta estera 
rubato oda "Manenti - Film» 

I ladri si erano impadroniti della chiavo 

l i signor Giulit Manenti, «li 
54 anni, titolare o'eila Società 
cinematografica . Manenti-film. 
eoe ha I«i sua sede n!!a salita di 

pi-rrlù- rnuosono dallo stesso 
seni un tino di solidarietà verso 
creature «.he «.onostono gli 
stenti fin d.i_;'.i anni dcll'in-
fanzii . 

Tra ieri e l'altro sono giun
te complessivamente in redi-
zionc altre 60.500 lire, ac-
tompagnate da tre caisettc di 
AraiK'iosa Neri, omaggio del
la ditta omonima, e .di sette 
paia di c i l . in i , offerti dal'a 

San Nicolò da Tolentino 1, ha 
denunciato al Commissariato di 
Castro Pretorio un ingente fur-

ràdite, jto di valuta estera del quele — 
a suo dire — è rimasto vittima. 

Trr. il 12 «* il 17 dicembre 
scorso, ignoti avrebbero ruba
to le forte so:r.n»a di 49.439 dol
lari di sua proprietà, «.• la som
ma di 244 dollari. 500 scudos 
portoghesi. 1.800 pcsetas e 10 
franchi francesi, di proprietà di 
un suo conoscente, tale Luis 
Fel ine Niimcs. Il danaro era 
contenuto in una cassato: te a 
muro, che •=! trova nell'ufficio 
del Manenti e che è stata aper
ta con la relativa chiave. Que

sta e i a custodita in un cassetto 
rt; iin.i scrivanìa, lasciato inav-
vertitamente aperto. 

Urgente appello 
deH'Uil per i t.b.c. 

I.H Mvii'tie interna ucll Union» 
per la lotta t»i!« tut*rcolo<i dei 
ballatoi 10 ( a l i o Koimliilii. ha rl-
\o l io un vivo «ppeiiu a tutte l* 
ttrj»aiu//j»?ioi>l Mmlacali. J'He 
Co-.iniu^-sioni interne, ai lavora
tori e «Ha cittadinanza perchè 
( m i m o «itlfrlr «1 t'immuto unico 
ili a-^.-i-'teii/a .11 uegeiui UeU"o>pe-
ct.klo -aiiuitiriale Furiatimi, impe
gnato a soddisfare, durante la 
le.-ta u.ire SOO domande U| am
malati vite \cr.-at>o in condizioni 
Ut c>t remo 1 i^'g1!'». 

Permettete che Caisaiidrtno 
fi presenti, che ricordi i suoi 
nr.'ali. Lo conoscevano già 1 
romani di Un secolo fa, Cas-
tar.àrino, quando l'andavano 
ad applaudire nei piccolo tea
tro dei burattini di palazzo 
r tano. Perchè Calandrino 
era una maschera, un perao-
vnggio da satire, un po' come 
Pasquino, o Marforio, o hta-
rìaeia Lucrezia, o come l'aba
te Lutyi, statue ttunche e mi-
j.;erio;e, che parlavano per 
c'mare metafore. Ma Cassan
dra,o v.or. era una statua, no. 
Egli era un buon borghese ro
mano. adagiato sul mezzo se
cai" rfi età. Sempre ben vesti
to. coJt le calze immzcniaii, la 
camicia senza grinze, le scar* 
p.ie da•'?.- fibbie lustre, il tri
corno in tetta. £ ' proprio lui 
quello che vedete qui sopra 
effigiato. Tranquillo, insano, 
sornione, piuttosto arguto, 
pronto alle burle, facile ad 
.•.asmorani delle donne. Una 
rolla anche Stendhal andò a 
veder Catsandntto a l teatro 
Piano: « N o n occorre dire che 
efrii è secolare: rna scommet
terci che in tutta la sala non 
c e imo .spettatore che non gli 
veda lo zucchetto rosso j ; un 
caiòiruilo o, a lmeno, l e calzet
te paonazze di un monsignore 
I monsignori sono, come è n o 
to, i giovani della Corte pon
tificia: è il posto che apre la 
r'rsda a lutti gli eltri . Roma 
è piena di monsignori étYii 

7 / teatrino dette ittasehere 

Due poeti di Roma 
via ^ non 

cerca 
di Ca>.-^andnno. e 

hanno fatto fortuna e 
no di copulars i attendendo il 
cappello cardinalizio»-. Jiatu-
ralfnerite quc*:crtipo era mon-

( signore soltanto per debito ri: 
stiriro. Tanto è »-«ro che poi 
d . r e i n c l'insegna dì un gtcr-
nn'e dei '••* dedicato s i *5u*i-
riiJu::rs e ai descamisados -, e 
- in rendita dai labatcai pro-
orrssijti ~. 

Il C a l a n d r i n o che oggi si 
presenta a TOI è~ w. nipotini». 
Furie un nipotino degenere. 
pnu'iè non espira p'ù al oap-j 
pal io cardinaluio ne agli ono
ri della curia. Tanta acqua è 
jmtsaia, e tanti fztiì so» • « « -
cesi i . Afa Cassandrino cerche
rà, come pud, di fartrt ancora 
«orridere. nel ricordare le 
reecfcie faccende della RoflMi 

.«parità, fH.-^te dalla sagwzzza 
di ehi le ascolta r irendo teì-
.'a Roma d'oggi 

• • • 
La circostanza in cui Cas

sandrino prende la penna per 
la prima volta, non è, tutta
via, u n * cfrco«M«?5 tale d* 

far sorridere. Cassaudrìnot 
scrive f>ga:, e non può dimr'i-
fi.Nirc t'>e domani. 21 dicem
bre. e mi2 da:.i penosa per la 
stona deila j>oesia ro*»a>:e?ca, 
per il cuore d o romani. Il 21 
dicembre del ÌS63 moriva 
Giuseppe Gioachino Belìi . Il 
-' dice»»,*ire dei IP5i morirà 
Carlo Alberto Aclrtstrì. drffo 
Tri lussa: scimpa ri ivi no. con 
smaniare coincidenza di date j 
in questo giorno, due poeti 
per dirersi modi famosi; Vano 
per arere edificato un mouit-
mc"to ueccrnonc alla tumti!-
inoid plebe dall'Ottocento To
rnano. l'altro per ai i r dato 
voce alle esigenze, alle aspi
razioni, aite inquietudini di 
un dolce ceto medio del primo 
novecento. Scomparivate il 
ZI dicembre, mentre 1 pi / /era-
" sia calavano dalle monta-
gne di Abruzzo, mentre la 
finte sì apprestava alle feste 
natalizie. E noi qui, Ifi'fftJo. 
li ricorderemo per due bricio
le della loro Grande opera, per 
quel lo che un d'essi scrisse In 
"rcc;ìor.« del Notale. Forte ri-

suoni diinrp.v la poesia di pa-
dron Gioachino 
UsUctkit. U rifinì i i S»Ult 
T* aitutt i l %xtri\* nr g i t i l i 
Dt fitrtti ncuifitrt • ur ini l i 
£ Ttttrii uttk ita ^Untili! 

Jf» «atra «ìa cassetta <i tarmi
l i * «atra u kanlaut <( canatt 
a» tr tire», a» tr ««ìiaitni. aia tr 

Icatfttt. 
E KS tr tu tu fa ma aitrualt. 

r«i t:t.-j 11 fiUiaauit. aci 1 altee*.!*, 
l";!iij izrtt. t: fnz: it r»i|ai*. 

L ;;io <- u n i . t l isflllla << C*a*C-
|UU 

U-.iTzxt. 1:1 a astia, a • « « a «sta 
Ts h t ic;cr$t;*i a tira» Gitactii*. 

Caaat t <inti tr pca«!a rasai*. 

Poi in lu'ipa notte di Ssta
le. In mesta di nierca»ioffe, e 
tt:tre le alirr; 
l'i fritti cixia^V iti»»»» 
Sta latta lil'« artre t i n i vita 

C«-!i ci; t incliti' t i a latta latta 
S'a |a!i:a ter li* caan'l filila' 

Fatirc i fu t i t Ta.ti Watt t iati* 
Si iartz. .-3 a»' aia. pi tara è ita! 
u n tir pei c't tr tifa it la »ttta 
f« riattttjt r tnn* a la t ini* 

l u i . itaiitta. titrittmn aint. 
Sts;rt t itit» < ««ti carta cattar* 
ritza 4'a;«t<ctii t attti i% u i f M * 

t • • ^.c«t* lai Tt*it». ernia aia 
Ci», i* ati ariti uianùah, u far* 
Xt tarma «fi» tiat* hi xafrìttia. 

Ma Ccssnndrìno r e lo a r e 
t a nrtvrTito. Queste «on cO.*e 
che ii.ccedei>ano cent'anni fa. 

CASSANDRINO 

tra parrucchieri per signora, 
concorsi musicali e cosi via. Fu
rono però iniezioni ricostituen-. 
ti che non impedirono all'EA '53 
d i spegnerai si lenziosamente il 
1. novembre di quest'anno. 

Nel frattempo e r a n o . , stati 
portati nella zona te quindi 
lungo tutti i terreni che, co
steggiando il viale Cristoforo 
Colombo, conducono el l 'EUR) 
servizi pubblici, l'acqua, le fo 
gne. i trasporti. Nell'EUR è sta 
to possibile installare 5700 me
tri di tubature per acqua irri
gua, della portata di litri 7.200 
al minuto, e 8500 metri di tu 
bature per acqua potabile. Sono 
stote costruite strade per c in
que chilometri e attivate 100 l i
nee telefoniche. 

Durante l'estate entrarono in 
servizio la linea metropolitana. 
tra Ostiense e la zona delle 
esposizioni (la cui gestione ha 
dato alla STEFER una perdita 
netta di 14 mil ioni) , e ben quat
tro linee urbane dell'Atac. 

Perchè mai, vi chiederete, so
no stati profusi tanti denari per 
ottenere risultati cosi fal l imen
tari? Perchè tutta la zona, che 
t disabitata, è dotata di servizi 
pubblici e perchè Comune e 
Stalo hanno fatto a gara per 
far conoscere ai romani il com
prensorio dell'EUR? 

La risposta, se volessero, ve 
la potrebbero dare i proprieta
ri delle aree fabbricabili poste 
ai lati del viale Cristoforo Co
lombo. Nel 1947, i terreni posti 
.-*ul fronte .stradale venivano 
venduti a 3-400 lire a l metro 
quadrato. Quest'anno questi 
stessi terreni vengono valutati 
dalle 18 alle 20 mila l ire con 
punte anche maggiori. C'è un 
certo sig. Ricchi, proprietario di 
un'area sul viale Colombo, a l 
l'angolo della Laurentina, che 
ha già venduto il terreno a que
sto prezzo. Ce ne sono altri che 
si pentono amaramente di aver 
ceduto le aree di loro proprie
tà. l'anno scorso, quando il ter
reno non aveva ancora raggiun
to la quotazione di 8 000 lire al 
metro quadrato. Il v ia le Cristo
foro Colombo in pochi mes i è 
diventato una specie di filone 
d'oro. Non ?e ne fa mistero. In 
novembre, uno dei dirigenti 
dell'EA *53. l'ex senatore Bor
romeo, in una intervista con
cessa a l l ' . A n s a - , ha afferma
to esplicitamente che l 'avvalo-
remento delle aree poteva con
siderarsi uno dei risultati più 
tangibili raggiunti dall'EA '53. 

P iù interessante ancora ,;a 
rebbe un pubblico cen.*imer.to 
dei propr.etari dei terreni. Ftfi 
da ora possiamo affermare che 
1 miliardi per TEA '53. pei i 
servizi pubblici, per la metro
politana. per il v ia le Cristo

foro Colombo sono stati spesi 
dallo Stato e dal Comune con 
il del iberato proposito di av
valorare le aree della zona 
Tra color-» che posseggono 
terreni, Infatti, oltre un certo 
numero di vecchi proprietà.''. 
tutt' appartenenti alla nobiltà 
nera, vi sono anche alcune 
alte personalità del Comune e 
uomini che hanno fatto parte 
dei passati governi. Né man
i a una misteriosa società che, 
a detta dei sensali, sarebbe 
•tata costituita tra tecnici evi 
ingegneri stipendiati da pub
blici uffici. 

Ci troviamo di fronte ad un 
nuovo grave scandalo che chia
ma* in causa le autorità e par
ticolarmente il Comune. Sono 
stati spesi dentr i del contri
buenti per far guadagnare mi
liardi ai proprietari di aree di 
una zonn del la città. 11 Co
mune ci dica come intende far 
tornare una parte di questi 
denari nelle casse capitolino 
colpendo gli avvaloramenti. A 
meno che troppi Interessi in
confessabili si oppongono -i 
dar eorso a questa nostra in
chiesta. . 

NUOVA ASSEMBLEA IERI IN PIAZZA BELLI 

I commercianti attaccano il Comune 
per il giavoso aumento delle imposte 

Le categorie tessili, abbigliamento, calzature e pelletterie chiedono una revisione 
del provvedimento - L'aumento dei prezzi nei caffè? - Interrogatone di Giglioni 

Tutte le categorie degli ope
ratori economici tomani sono 
in agitazione contro l'aumento 
del le imposte di consumo ap
pi ovato dalla maggioranza de
mocristiana del Consiglio co 
munale, con l'ausilio dei « pa
renti » e dei monarchici. 

All'assemblea degli esercen
ti caffè, bar, pasticcerie ed 
esercizi similari che ha avuto 
luogo nella giornata di ieri l'al
tro, ha fatto seguito, ieri sera, 
quella dei rivenditori tessili , 
abbigliamento, calzature e pel
letterie, che si sonò riuniti nel 
salone del la Confederazione del 
commercio in piazza Gioacchi
no Belli . 

Nell'ordine del giorno appro
vato al termine di una discus
sione molto accesa, che era pre
sieduta dal rispettivi dirigenti 
di categoria D'Ova, Caccetta, 
Romanelli e Rlghlni, si r i leva: 
« che il Comune di Roma, an
nualmente, sotto forma di au 
mento dei canoni o di al iquo
te trova modo di infierire con
tro il consumatore attraverso i 
commercianti che assumono or
mai la veste di odiosi esatto
ri; che le Riuste obiezioni re i te 
ratamente Prospettate dalle as 

sociazioni di categoria non jjono 
state per nulla valutate e con
siderate; che il sospetto venti
lato in sede di discussione al 
Consiglio comunale che l'au
mento delle aliquote possa ser
vire ai commercianti per giu
stificare aumenti di prezzi in 
misura superiore a rjuelli sta
biliti è da respingersi sdegnosa
mente ». 

GÌ intervenuti all'assemblea, 
hanno anche deliberato di pro
segui te l'agitazione e, ove fosse 
necessario, di riconvocare le 
categorie per predisporre una 
ulteriore e risolutiva azione. 

I commercianti di queste ca
tegorie hanno infine approva
to il testo di due telegrammi 
da inviare al ministro Vanoni 
e al Prefetto, coi quali si chie
de un riesame del provvedi
mento varato dalla m t s g i o r a n -
za del Consiglio comunale, e 
nominato un comitato di agi
tazione che è stato convocato 
per questa mattina alle ore 11. 

Le gravi conseguenze degli 
inasprimenti fiscali decisi dal 
Comune, dei quali l'ultimo è 
costituito dall 'aumento delle 
Imposte di consumo, non hanno 
tardato a farsi sentire. La cate-

ORRIBILE SCIAGURA A PIAZZA SEMPIONK 

Un autocarro uccide un ragazzo 
senza che l'autista se ne accorga 

// rimorchio del posante automezzo in una curva è salito sul 
marciapiede — // dolore del padre dell'innocente, vittima 

Un mortole incidente strada
le, che è costato la vita di un 
ragazzo di 14 anni, è accaduto 
ieri pomeriggio a piazza Sem-
pione, nel popolare quartiere di 
Monte Sacro. * • 

La sciagura è- stata tanto ful
minea che il conducente del lo 
automezzo che ha provocato il 
disastro non so n'è .nemmeno 
accorto. Ecco come i>i sono svol
ti i fatti: alle ore 18.30, a piaz
za Sempione, proveniente dal 
viale Tirreno, " sì è trovato" «' 
transitare- un pelante • autotre
no con rimorchiò, targato Udi
ne 25116 e condotto 'dal «39enne 
Luciano - Spangano," da Maiuno. 
A bordo dell'autotreno si tro
vava aneche, in qualità di s e 
condo autista, il l?enne Tull io 
Facchin. Nell'affrontare la cur
va tra viale Tirreno e Ponte 
Tazio, sul l 'Amene, il rimorchio 
dell'autocarro è finito sul mar» 
ciapiedi, abbattendo il palo che 
sorrege i fili dell'autobus e tra
scinandoselo dietro. Purtroppo, 
proprio scotto quel palo si tro
vava il H e n n e Lorenzo De Zaa-

ni, clic, uscito da poco dalla 
scuola, si apprestava a rientra
re nella sua abitazione di via 
Montecristo 6. 11 povero ragaz
zo — impacciato dal palo — è 
stato travolto dal parafango del 
rimorchio ed è stato stritolato 
dalle ruote posteriori, senza che 
il conducente — assordito -dal 
rombo del motore e dai rumori 
del traffico — si accorgesse 
dell'accaduto. Questi, si è fer
mato a centi metri di distanza 
dal luogo dove l'orribile inci
dente era avvenuto per effet
tuare il rifornimento di .nafta 
al"' distributore posto dinanzi al 
cihèTTur« Esperò». LI è stato in 
formato dai presenti, terroriz
zati, dell'orribile disgrazia, e, 
in preda al panico, si è dato o l 
la fuga, allontanandosi a piedi 
per una via laterale. 

Il povero ragazzo, soccorso, è 
stato trasportato ' immediata
mente al Policl inico, ma i sa 
nltari nulla hanno potuto fare 
per strapparlo alla morte. P o 
chi minuti dopo, è accorso allo 
ospedale il gen. De Zuani, che, 

appresa la terribile notizia, si 
è abbandonato, tra la pietà dei 
presenti, al suo tremendo do
lore. 

MENTRE CANTA «IL TROVATORE» 

Fedora Barbieri sviene 
sullo scena dell'Opera 

La Pirazzìrii ha portato a termine lo spettacolo 

Questa «era al Teatro del 
l'Opera, durante la rappresen
tazione del secondo atto del 
• Trovatore *. il mezzo soprano 
Fedora Barbieri che interpre
tava la parte di Azucena, col
pita da malore, è svenuta sulla 
scena. 

Dopo una breve interruzione. 
Io spettacolo è stato ripreso 
con la partecipazione del mez
zo soprano Miriam Pirazzini. 

Le condizioni della signora 
Barbieri non destano preoccu
pazione. Ella era appena con
valescente da una malattia, che 
le ha impedito di prender par
te alla - p r i m a - ' dell'Opera, e. 
ancora debole, non hn retto 
allo sforzo che la difficile par
te da lei interpretata richie
deva. 

Ripreientati la legge 
srirapprettisUto 

Il disegno di legge sulla di
sciplina dell'apprendistato — 
già approvato dalte competente 
commissione della Camere nella 
passata legislatura — è stato 
ripresentato ieri per iniziativa 
degli on.li Rapclli . Storchi, Di 
Vittorio. Santi . Morelli. Lizza-
dri. Cappugi ed altri. 

Nella relazione che accom
pagna il provvedimento, pre
messa l'importanza che il pro
blema della formazione profes
sionale ha per il nostro paese, 

I l Comune è sialo scontino 
nella cansa con la "Banana. 
Un laconico comunicato di 

Agenzia ha Informato questa not . 
te che la V Sezione del Consiglio 
di Stato, presiedala dal don. Tal
li» Cclucci. ha accolto Ieri il ri
corso proposto dalla Società Re
mami Oaa eoatra il Caaiane che, 
con deliberazione del Consiglio 
c a m u s e «resa nel gennaio dei 
l»*9, aveva revocata, casae • na
to, la cancetstane del sarvutia al
la stessa società per tnndtsnniea-
zc contrattasti. 

La sentenza dal Consiglio di 
SUta statuiste, qwmdf, che U 
Commne è Ma»» acanJt»» • c M 

la concessione dare rimanere al 
la «Romana», del cai dissersisio, 
che agli azionisti del complesso 
fratta centinaia di milioni, può 
{Indicare ogni cittadino romano. 
—Quanto al Cornane, natta dire 
ner ora elle ha rotata perder» 
la canna, nrinui di- tatto M « ara-
cedendo agli atti di revoca, eh* 
la saspansloae della de l iaen de
cretata a sua tempo daUa saara-
m magistratura M a «ragiadt-
cara; tn secondo luogo, perche 
per ben dne volte, la stessa Ara 

dove sono censiti o l t i e 4 mi
lioni di giovani tra i 15 ed 1 
20 anni, si afferma l'obbliga
torietà dell'assunzione degli ap
prendisti da parte dei datori 
di lavoro, iti analogia a quan
to già stabilito in materia di 
imponìbile di manodopera agri
cola. Per il finanziamento del 
l'» attività previste a favore 
del la formazione degli appren
disti. si prevede l'utilizzazione 
di una quota parte delle e n 
trate del « Fondo per l'adde
stra meni o professionale dei la 
voratori » oltre ai contributi 
eventualmente stabiliti dai c o n . 
tratti collcttivi di lavoro o l i 
beramente versati 

Ieri l'altro una delegazione 
di giovani disoccupati, accom
pagnata dai m t . t b r i della Com
missione giovr.-,"e della C.d.L. 
e della UIL p iovmcia l e si era 
recata presso l'on. Rapelli sol
lecitando la presentazione d e L 
la legge 

La maggioranza tfei barbieri 
ba ieri iciorerato 

\JÌ larga maggioranza dei la
voratori barbieri di Roma si *. 
ieri astenuta «lai lavoro per U n -
ttem giornata. Le poche botteghe 
dei oarbtert rimaste aperte io so
no state malgrado 1 ascenda del 
la maggioranza o della totallt) 
dei lavoranti. -

I lavoranti tarMcri wr.o sceAi 
•n ac8>per«. in segno dt protesta 
per le manovre flt*rdatr!ei di al 
cune associazioni padronali che 
hanno ratro fallire le trattative 
pef li -rinnovo dei contratto dt 
lavorVj- -

Scftto I» 'pressione dei lavora 
tort i l Snidateru c»l Lavoro st e 
impegnato a' convocare le parti 
ti 14 gennaio prossimo. 

- *• ^aannB«Ba«aaaaBnnBnBnsannBBaannniBnaaanBBn> 

Un bimbo tfì 4 anni caie 
tefenoosi nfawmcaic 

Il bambino Roberto Frataloc-
chi. di 4 anni, «tritante In via 
Macerata 19. e rimasto vittima, 
ieri, mentre ^locava con 1» so-
relHna. di u n pericolosa cadu
ta- Soccorso dag'.l argosciatl ge
nitori, il piccolo * «tato traspor
tato all'ospedale del Bambln 

Fingendosi deputato 
truffa 4 coperte 

Il tenente Pesce, dirigente del 
magazzino casermaggio del Com
missariato militare dì Roma, con 
sede in via Labicatia 11, ricevet
te giorni or sono la telefonata 
di un tale che qualificandosi 
per l'onorevole Giuseppe BasUe. 
chiedeva .che. fossero assegnate 
alcune lenzuola e alcune -coperte 
a due persone oltremodo biso
gnose. Poco dopo, queste due 
persone, il 25ennc Luigi Ange
lini. senza (issa dimora, e una 
sedicente Conti, si recavano al 
magazzino mostrando una lette
ra su carta della Camera dei 
Deputati, firmata Giuseppe Ba
sile e ricevevano quattro co
perte militari e quattro lenzuola. 

Verso il mezzogiorno di ieri. 
però, un brigadiere e una guar
dia di P S . , transitando per via 
del Pignone, scorgevano l'Ange
lini che tentava di vendere co
perte e lenzuola. " Egli veniva 
fermato e si scopriva cosi che 
il tenente Pesce era stato vitti
ma di una truffa. Infatti, l'An
gelini stesso gli aveva telefonato 
facendosi passare per l'on. Ba
sile. del quale poi aveva con
traffatto la firma. L'Angelini è 
stato arrestato. 

goria degli esercenti caffè e 
pasticcerie ha approvato un o r 
dine del giorno col quale si 
annuncia la decisione di riti
rare i tavoli esterni in segno 
di protesta contio l'aumento re 
troattivo della tassa di occu
pazione del suolo pubblico, e si 
decide l'aumento dei prezzi dei 
generi venduti . La categoria, 
inoltre, pur accettando la de 
cisione del Consiglio comunale 
relativa alla riscossione della 
imposta di consumo col s iste
ma della tariffa, ha chiesto la 
esclusione dal pagamento del le 
giacenze attualmente esistenti . 

Una parte dell'ordine dei 
giorno degli esercenti pubblici 
è anche dedicata al riconosci
mento del « buon diritto dei l a 
voratori dipendenti a migliora-' 
menti salariali ». 

In relazione all 'aumento del le 
imposte di consumo è anche da 
segnalare la presa di posizione 
dei rivenditori di erbe e f iu t -
ta. i quali, « anche se non v e n 
gono direttamente colpiti, v e i -
ranno presto danneggiati dagli 
effetti deleteri del grave prov
vedimento ». 

In relazione agli inaspri
menti per la tassa di occupa
zione del suolo pubblico va sot
tolineata la presentazione, da 
parte del compagno Luigi Gi 
gl ioni , di una interrogazione di 
retta all'assessore Tributi Boaga 
per sapere « i motivi per i 
quali la tassa di occupazione di 
spazi ed aree pubbliche non è 
stata sottoposta all'esame della 
Commissione consiliare perma
nente per i tributi e del Consi
glio comunale cosicché gli in 
giusti aumenti, deliberati per 
il 1953, rimarranno fermi anche 
per il 1D54; cosa intende fare 
l'Amministrazione onde al levia
re la situazione dei contribuenti 
della tassa di cui sopra, essen
do essi colpiti pel 1953 — in 
relazione anche alla supercon-
tribuzione del 50 per cento ed 
alla contemporanea iscrizione 
a ruolo della supercontribuzione 
del 100 per cento per le occu
pazioni di competenza della V 
e VII ripartizione — in misura 
veramente eccessiva e non sop
portabile; quale opera l 'Ammi
nistrazione intende spiegare o n 
de evitare che pel 1954 venga 
applicata dal Ministero degli 
Interni qualsiasi supercontribu
zione sulla tassa suddetta ». 

L'orario dei negozi 
fino al giorno 23 

L'Unione commercianti comu
nica: 

< Fer il perìodo delle teste na
talizie la Prefettura ha disposto 
alcune deroghe al normale ora
rlo dei negozi: mentre si fa ri
serva di trasmettere 11 testo in
tegrale del decreto prefettizio in 
corso di emanazione st comuni
co intanto che: ver i giorni di 
lunedi 21. martedì 22 e merco
ledì 23 dicemhre la chiusura se
rale del negozi è protratta alle 
ore 20.30 per il rettore abbiglia
mo nto, arradamento marci varia 
r alle ore 21 per il «attor» ali
mentare. 

e Le rivendite di vino a coi pò 
e olio chiuderanno alle ore 22 » 

CONSULTE POPOLARI 
Un Mi *l!e ore IS t;un-aaf W p:r->.-

l<-n'.i « vice prc* il»ali prtsso :1 ttJu" 
f:iuJ.:j .3 t:i Me.'ulaea, 234. 

A TEMPI MODERNI FARMACI MODERNI 
Evitate le malattìe della bocca, della 
gola, dei bronchi ed influenzali con 

fenomenici 
li nuova pasticca che arresti i Microbi 

I N V E N D I T A I N T U T T E LE F A R M A C I E 

OOIMCORSO 
per l'elezione de i «BAMBINI PIÙ* SIMPATICI D'ITALIA» 
In occasione del technicolor di W. DISNEY 

- LE AVVENTURE III PETER IWxN „ 
in tutta Italia manifestazioni con distribuzione di ricchi 
dori de l le Ditte: 
Calze BLOCH S. p. A- ADM1RAL 

Televisori - Frigoriferi 
PLASMON PERNIGOTTI 
Alimenti per l'infanzia Torrone Cioccolato 

La Anale nazionale avrà luogo a Viareggio U 
tS febbraio. 1 e 2 marzo dorante 

« IL PIÙ' GRANDE CARNEVALE DEL MONDO • 
L e t t e te l e norme an « G r a d a » e « T o p o l i n o » 

Ort- Gen. M.P.I. — Via S. Raffaele 3 — MILANO 
Telefono 870.145 

mtnrstrastone eeanuale na cale-1 Gesù dove 1 sanitari to hanno 
Ho i l TnaTto éeTan Canna.. 'ricoverato i n oeeervazlone. -
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DISCHI 
Per i Vostri REGALI 

da 

DE SANTIS 
Via del Corso n. 133 

telefono 61.310 
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